
Roma, 5 agosto 2020   
 
    
                                                                    Al Comitato di Presidenza 
      Al Consiglio Direttivo 
      Alla Commissione Legale 
      Alla Commissione Sindacale 

       Alle Associazioni Territoriali  
 
        

Circolare n. 107/2020         
                                                                                                                        

 
Oggetto: Autotrasporto - Al via il I Pacchetto mobilità - Regolamenti UE nn. 
1054/2020 e 1055/2020, Direttiva UE n. 1057/2020 su GUCE L249 del 31.7.2020. 
  
 

Sono stati pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea i provvedimenti 
relativi alla riforma dell’autotrasporto che costituiscono il cosiddetto I Pacchetto mobilità 
che contengono modifiche alla normativa sui tempi di guida e di riposo, al tachigrafo 
intelligente, accesso alla professione e al mercato, distacco, cabotaggio e trasporti 
combinati e che entreranno in vigore con il seguente decalage: 

 
- dal prossimo 20 agosto sarà direttamente applicabile il Regolamento UE n.1054/2020 
che modifica i Regolamenti UE nn. 651/2006 e 165/2014 sui tempi di guida e di riposo e 
sull'utilizzo del tachigrafo; le disposizioni relative ai fogli di registrazione si applicheranno 
invece dal 31 dicembre 2024;  
 
- dal 21 febbraio 2022 sarà direttamente applicabile il Regolamento UE n.1055/2020 che 
modifica i Regolamenti UE nn. 1071/2009 e 1072/2009 sul cabotaggio, l’accesso alla 
professione e l'accesso al mercato. In particolare sul cabotaggio si segnala che è stata 
confermata la possibilità di effettuare fino a un massimo di 3 operazioni di cabotaggio in 7 
giorni, ma è stata introdotta la condizione del cosiddetto 'periodo di raffreddamento' 
(cooling off) di 4 giorni durante il quale il veicolo deve uscire dal Paese in cui ha effettuato 
le operazioni di cabotaggio e non può rientrarvi;  
 
- entro il 2 febbraio 2022 gli Stati membri dovranno recepire la Direttiva UE n.1057/2020 
che modifica le Direttive UE nn. 67/2014 e 22/2006 sul distacco dei conducenti. In 
particolare si segnala che è stata estesa l’applicazione delle norme e dei controlli del 
distacco anche nei trasporti internazionali, così come nel cabotaggio; rimangono esclusi 
dall’applicazione il transito e le operazioni di trasporto bilaterale;  
 
- l’obbligo di installazione dello smart tachograph di ultima generazione, che consentirà di 
registrare l’esatto momento di attraversamento delle frontiere e di localizzare le attività di 
carico e scarico, diventerà obbligatorio dal 2023 per tutti i veicoli di nuova 
immatricolazione di peso superiore a 3,5 tonnellate (attualmente per i veicoli di nuova 
immatricolazione è già in vigore dal giugno 2019); i veicoli che hanno un tachigrafo 
analogico o digitale dovranno essere adattati entro la fine del 2024; quelli già dotati della 
prima versione del tachigrafo intelligente dovranno adeguarsi nel 2025. 
 

Di seguito le principali modifiche, in vigore dal prossimo 20 agosto, in materia di 
tempi di guida e di riposo: 

 
Multipresenza (doppio conducente): viene sancito, quanto già previsto nella prassi, che il 
conducente accompagnatore può effettuare l’interruzione dei 45 minuti con il veicolo in 
movimento a condizione che nella fruizione di tale pausa il conducente non assista l’altro 
autista che guida. 
 



Alternanza periodi di riposo settimanale all’estero: i conducenti che effettuano trasporti 
internazionali possono effettuare, al di fuori dello Stato membro di stabilimento ovvero 
al di fuori del paese in cui si trova il luogo di residenza del conducente, 2 periodi di 
riposo settimanale ridotto consecutivi a condizione che nel corso di 4 settimane 
consecutive effettuino almeno 4 periodi di riposo settimanale di cui almeno 2 siano 
periodi di riposo settimanale regolare. Si sottolinea che tale possibilità è consentita solo 
in caso di trasporti internazionali, ovvero quando i due riposi settimanali ridotti sono 
iniziati e, dunque, goduti, all’estero. 

 
Riposo settimanale: ogni eventuale riduzione del periodo di riposo settimanale deve 
essere compensata da un periodo di riposo equivalente effettuato entro la fine della 
terza settimana successiva. Qualora siano fruiti dal conducente due periodi di riposo 
settimanale ridotti consecutivi il recupero delle ore mancanti dovrà essere goduto prima 
dell’inizio del successivo riposo settimanale regolare. 
 
Divieto del riposo settimanale regolare in cabina: è stato esplicitamente confermato il 
divieto di far effettuare al conducente il periodo di riposo settimanale regolare in cabina 
ovvero quelli superiori alle 45 ore fruiti a compensazione dei precedenti periodi di riposo 
settimanale ridotti. Le eventuali spese per l’alloggio fuori dal veicolo sono a carico del 
datore di lavoro.  
 
Superamento limiti di guida: in circostanze eccezionali, per consentire il rientro in sede 
ovvero alla residenza dell’autista, è riconosciuta la possibilità di superare il limite del 
periodo di guida giornaliero o settimanale di 1 ora, ovvero di ridurre sempre di 1 ora il 
riposo giornaliero. 
Sempre per le medesime finalità, circostanze eccezionali e rientro sede/residenza, è 
ammessa la possibilità di superare di 2 ore il limite di ore di guida giornaliere o 
settimanali a condizione che, subito prima delle 2 ore aggiuntive, il conducente abbia 
goduto di una interruzione di 30 minuti consecutivi. 
Il conducente deve giustificare sul foglio di registrazione del tachigrafo quanto sopra. 
 
Organizzazione lavoro dei conducenti: le imprese devono organizzare l’attività dei 
conducenti in modo tale che essi possano tornare nel proprio paese di residenza o nel 
luogo di stabilimento del datore di lavoro almeno 1 volta ogni 4 settimane al fine di fruire 
di un riposo settimanale regolare o un compensativo superiore a 45 ore.  
Qualora il conducente abbia effettuato 2 periodi di riposo settimanale ridotti consecutivi, 
l’impresa deve consentire al conducente di tornare alla sede di attività del datore di 
lavoro o nel luogo di residenza prima dell’inizio del periodo di riposo settimanale 
regolare superiore a 45 ore effettuato a compensazione.  
L'impresa ha l’obbligo di conservare la documentazione relativa al rispetto di tali 
disposizioni presso i propri locali, per presentarla alle autorità di controllo, ove richiesto. 
 
Nave-traghetto-treno: il conducente a bordo di un veicolo trasportato da una nave o da 
un convoglio ferroviario e che effettua un periodo di riposo giornaliero regolare o un 
periodo di riposo settimanale ridotto può effettuare altre attività al massimo in 2 
occasioni e per non più di 1 ora complessivamente. L’autista deve avere a disposizione 
una cabina letto, una branda o una cuccetta. Per fruire della deroga la durata prevista 
della tratta marittima/ferroviaria deve essere pari almeno a 8 ore e il conducente deve 
disporre di una cabina letto. 

 
Con i migliori saluti.      

 
       Il Segretario Generale 
                       Enzo Solaro 
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